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Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.
 

TITOLO III
 

INFORMATIZZAZIONE E MONITORAGGIO
 

Art. 34
 

(Informatizzazione degli strumenti urbanistici)
 

1. La Regione e il Comune formano i propri strumenti di pianificazione territoriale e le
loro varianti con metodologie informatiche standardizzate, secondo modalità stabilite
ai sensi del presente articolo.
 
2. Gli strumenti di pianificazione territoriale adottati e approvati, formati con le
metodologie informatiche di cui al comma 1, sono inseriti nel Sistema territoriale
regionale (SITER). L'inserimento dei piani nel SITER costituisce certificazione di
conformità all'originale.
 
3. Il regolamento di attuazione della presente legge disciplina le modalità tecniche da
assumere nella redazione degli strumenti di pianificazione e negli atti di convalida
secondo modelli standardizzati.
 
3 bis. Nelle more dell'entrata in vigore del decreto regionale contenente le specifiche
per l'informatizzazione degli strumenti di pianificazione comunale ai sensi dell'articolo
18, comma 1, del regolamento di attuazione di cui al comma 3, per finalità di
popolamento e di aggiornamento della banca dati dei PRGC i dati e le informazioni
relative ai contenuti degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti di cui
all'articolo 63 bis, sono trasmessi all'Amministrazione regionale in formato digitale e
caricati sulla piattaforma informatica dedicata. La data di decorrenza dell'obbligo al
caricamento dei dati è stabilita con provvedimento del Direttore centrale competente
in materia di pianificazione territoriale. Il medesimo provvedimento definisce le forme
di redazione, le logiche di profilatura degli utenti per l'accesso alla piattaforma, le
modalità di invio e i formati da utilizzare.
 
(1)
 
 



Note:
1  Comma 3 bis aggiunto da art. 6, comma 5, L. R. 12/2018
 
 

Art. 35
 

(Supporti informativi e cartografici)
 

1. La struttura regionale competente in materia di pianificazione territoriale provvede
all'organizzazione di una banca dati informatica, nella quale sono raccolti, elaborati e
interpretati i dati numerici e di documentazione cartografica, riguardanti le dinamiche
del territorio.
 
2. I soggetti che approvano PSC, POC e PAC trasmettono alla Regione copia dei
piani medesimi in formato elettronico secondo le modalità, i tempi e le specifiche di
cui all'articolo 34. In caso di omessa o ritardata trasmissione la Giunta regionale
adotta i provvedimenti conseguenti all'inadempimento, anche nominando un
commissario ad acta. Il commissario si avvale degli uffici e dei fondi comunali.
 
3. È fatto obbligo agli uffici regionali, alle Province, ai Comuni e agli altri enti pubblici
di inviare periodicamente alla struttura di cui al comma 1 le informazioni territoriali a
disposizione per l'implementazione della banca dati informatica.
 
4. La struttura di cui al comma 1 fornisce i supporti tecnici, informatici e cartografici
per la formazione e gestione degli strumenti di pianificazione territoriale, nonché i
supporti tecnici e cartografici di base per la predisposizione di cartografie tematiche
da curare in collaborazione con le altre Direzioni dell'Amministrazione regionale.
 
5. Il regolamento di attuazione della presente legge disciplina le modalità tecniche da
assumere nell'organizzazione della banca dati informatica, secondo modelli
standardizzati.
 
 

Art. 36
 

(Rapporti annuali sullo stato del territorio)(1)
 

1. La Regione pubblica annualmente il Rapporto sullo stato del territorio del Friuli
Venezia Giulia con il quale dà conto della condizione del territorio nell'anno
precedente anche in comparazione con la condizione accertata negli anni



antecedenti quello oggetto d'esame. Il rapporto dà conto inoltre dell'attività di
pianificazione svolta dalla Regione e dai Comuni. Il Rapporto è messo a dispozione
del pubblico in formato elettronico.
 
2. I Comuni pubblicano ogni anno il Rapporto comunale sullo stato del territorio con il
quale danno conto della condizione del territorio nell'anno precedente anche in
comparazione con la condizione accertata negli anni antecedenti quello oggetto
d'esame. Il Rapporto comunale dà inoltre conto dell'attività di pianificazione svolta
dall'Amministrazione comunale, nonché dell'attività edilizia eseguita. Il Rapporto è
messo a disposizione del pubblico in formato elettronico entro il trenta giugno ed è
trasmesso alla Regione con il medesimo formato entro la stessa data. Sulla base
delle procedure di cui al comma 3, i Comuni dedicano un paragrafo del Rapporto al
consumo di suolo.
 
(2)
 
 
3. Il Rapporto comunale di cui al comma 2, è redatto dal Comune che può avvalersi
del soggetto cui è stata delegata, singolarmente o in forma sovracomunale, la
funzione della pianificazione strutturale, sulla base delle specifiche indicate dal
regolamento di cui all'articolo 61. In caso di omessa o ritardata trasmissione alla
Regione entro i termini di cui al comma 2, la Giunta regionale adotta i provvedimenti
conseguenti all'inadempimento, anche nominando un commissario ad acta. Il
commissario si avvale degli uffici e dei fondi comunali.
 
Note:
1  Derogata la disciplina dell'articolo da art. 2, comma 2, L. R. 12/2008
 
2  Parole aggiunte al comma 2 da art. 36, comma 1, L. R. 21/2013
 
 
 


